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ANZIANI: IN 400 MILA EMIGRANO PER CURE LOW COST, +20% IN 
FUGA IN 5 ANNI  

In coppia o soli vivono all'estero, in Paesi dove possono permettersi assistenza qualificata 
spendendo meno e mantenendo una qualità della vita dignitosa con la propria pensione. 
Vanno soprattutto in posti vicini come Spagna, specie Canarie, Slovenia, Malta, Cipro e, di 
recente, anche Irlanda e Paesi dell'Est.  

Torino, 28 nov. (Adnkronos Salute) - Anziani nuovi emigranti. In coppia o soli sono ormai 
400.000 gli anziani italiani che vivono all'estero, in Paesi dove possono permettersi 
assistenza qualificata spendendo meno e mantenendo una qualità della vita dignitosa con 
la propria pensione. Vanno soprattutto in posti vicini come Spagna, specie Canarie, 
Slovenia, Malta, Cipro e, di recente, anche Irlanda e Paesi dell'Est. Secondo la Società 
italiana di gerontologia e geriatria (Sigg), che ha presentato i primi dati sul nuovo 
fenomeno della migrazione sanitaria degli anziani in occasione del Congresso nazionale in 
corso a Torino, il fenomeno è cresciuto del 20 % negli ultimi 5 anni e interessa soprattutto 
pensionati che percepiscono meno di 1.000 euro al mese dall'Inps: oltre 270.000 hanno 
una pensione fra i 650 e i 1.000 euro, poco meno di 130.000 fra i 1.000 e i 1.500 euro.  

"I prezzi che salgono, le pensioni risicate e il bisogno di cure mediche che in patria sempre 
meno a buon mercato spingono tanti a pensare a un'alternativa all'estero, magari in un 
Paese non troppo lontano o che sia affine all'Italia per cultura - spiega Giuseppe Paolisso, 
presidente Sigg - In Paesi come Spagna, Slovenia o Malta ci si può permettere 
un'assistenza sanitaria che in Italia non è più alla portata di molti. Alle Canarie ad 
esempio, dove vivono circa 20.000 connazionali anziani, le cure mediche sono garantite 
come nel resto dell'Unione europea e si può stipulare una polizza medica privata con 
copertura pressoché totale spendendo dai 40 agli 80 euro al mese. Il costo della vita è 
molto più basso, perché l'Iva è al 4% su tutto, inoltre con i voli low cost figli e nipoti 
possono arrivare facilmente in visita ai nonni". 

Tra gli anziani italiani fanno le valigie soprattutto quelli di Lombardia, Emilia Romagna e 
Toscana. "Il fenomeno appare in continuo aumento: nella sola Lombardia negli ultimi 5 
anni gli over 65 che si sono trasferiti a vivere all'estero sono passati da 24.000 a ben 
29.000, con un aumento del 20% - dice Paolisso - Il Paese peraltro non sembra in grado 
di invertire la tendenza offrendo la possibilità di una vecchiaia in serenità agli italiani: 
l'assistenza pubblica è inadeguata, una famiglia su tre non può più permettersi una 
badante il costo della vita aumenta e le pensioni restano al palo: in questa situazione chi 
può scappa altrove, dove può permettersi di invecchiare senza doversi preoccupare 
continuamente della propria assistenza sanitaria. Attenzione però: non sempre le cure 
disponibili in alcuni di questi Paesi sono di un livello accettabile. Il rischio di scegliere cure 
low cost che siano anche di scarsa qualità è dietro l'angolo", conclude Paolisso. 

http://www.adnkronos.com/IGN/Daily_Life/Benessere/Anziani‐in‐400‐mila‐emigrano‐per‐cure‐low‐cost‐
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Legge di bilancio. I 2 miliardi per la 
copertura dei ticket ci sono. Fondo 2014 a 
109,9 mld 
 
Nella relazione del ministro Saccomanni che accompagna il ddl di bilancio 
approvato ieri dal Senato è infatti previsto che i trasferimenti alle Regioni 
tengano anche conto degli effetti della sentenza della Corte Costituzionale 
che ha bocciato i ticket previsti dal 2014. Pertanto le somme saranno 
incrementate del mancato gettito, per un importo di 2 miliardi nel 2014.  
 
Ma insomma dove sono i famosi 2 miliardi di euro a copertura della mancata attivazione di nuovi ticket 
sanitari nel 2014? Ieri il ministro Lorenzin ha assicurato che ci sono e che il fondo sanitario 2014 
salirà ad oltre 109 miliardi. Tuttavia il ministro non ha chiarito dove sia formalmente inserito tale 
finanziamneto aggiuntivo. Dopo nostre nuove sollecitazioni, il ministero della Salute ci ha informato 
che i 2 miliardi sono previsti nell'ambito dei trasferimenti complessivi alle Regioni.  
  
Il ministero ci ha quindi invitato a valutare quanto scritto nella relazione che accompagnava il ddl di 
“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per il triennio 2014
-2016” trasmessa al Senato il 21 ottobre scorso dal ministro dell'Economia Saccomanni.   
   
E infatti a pagina 20 della relazione si legge che "Nell'ambito dei trasferimenti alle amministrazioni 
locali quelli relativi alle Regioni tengono conto degli effetti connessi alla sentenza n.187 del 2012 della 
Corte Costituzionale che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 17, comma 1, lettera d, del 
DL n. 98 del 2011. Quest’ultimo prevedeva, con un regolamento da emanare ai sensi della legge n. 
400 del 1998 misure di ulteriore compartecipazione alla spesa dei cittadini (per un importo a 2.000 
milioni di euro annui)". 
  
Pertanto, considerando che il finanziamento a carico dello Stato per il Ssn per l’anno 2014 era fissato 
dalla precedente legge di stabilità in 107,9 miliardi di euro, il nuovo fondo dovrebbe contare "di fatto" 
su 2 miliardi aggiuntivi e salire così a 109,9 miliardi come richiesto dalle Regioni, quale 
condizione sine qua non per contrarre il Patto per la Salute. 
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LO STUDIO

Ecco il segreto di una gravidanza perfetta  
(puntando sui fattori positivi)

Una ricerca quantifica il ruolo delle abitudini buone rispetto 
alla probabilità di avere una gravidanza senza intoppi

NOTIZIE CORRELATE

Qual è il segreto di quelle donne che arrivano al parto senza alcun problema, se non le gambe un po’ 

gonfie? Se lo sono chiesti i ricercatori britannici in uno studio pubblicato sul Business Medical Journal 

che per una volta guarda ai fattori positivi di una gravidanza salutare anziché ai fattori di rischio e che 

prende in considerazione esclusivamente le donne primipare.

CONSIGLI UTILI E SCONTATI - Mangiare frutta, non fumare, avere un lavoro sicuro e una pressione 

bassa e mantenere sotto controllo il peso: questi sono gli ingredienti chiave per una dolce attesa senza 

complicazioni. Ma la notizia non sta tanto nella ricetta, per altro abbastanza prevedibile, quanto nell’aver 

quantificato il ruolo di ognuno di questi ingredienti necessari a una gestazione tranquilla e nell’aver 

individuato il numero di donne che vanta una gravidanza senza problemi. 

PUNTARE SUI FATTORI BUONI - Gli scienziati hanno studiato un campione di 5.628 donne alla 

prima gravidanza, reclutando il campione dallo Screening for Pregnancy Endpoints tra il 2004 e il 2008 

(3.196 dall’Australia e dalla Nuova Zelanda e 2.432 dalla Gran Bretagna e dall’Irlanda) e confermando che 

anche le abitudini di vita precedenti al concepimento sono fondamentali e soprattutto che è necessario 

enfatizzare il link tra buone abitudini e gravidanza sana anziché rovesciare il discorso come d’abitudine, 

parlando solo delle cattive abitudini.

LE VERE NOTIZIE - La prima informazione che emerge dallo studio riguarda il fatto che tra le donne 

britanniche il tasso di gravidanze senza complicazioni è risultato più basso (58 per cento) rispetto a quello 

delle donne australiane (63 per cento) e che in generale esiste un’alta percentuale di complicazioni nella 

gestazione. I criteri per definire una gravidanza senza intoppi sono l’assenza di alcuni fenomeni tipici, 

elencati nel dettaglio dagli studiosi. Prima causa di problemi è la gestosi ipertensiva, che riguarda l’8 per 

cento delle future mamme, mentre la seconda è la cosiddetta preeclampsia, che è a sua volta una forma di 

gestosi in cui si registra un aumento improvviso della pressione sanguigna associato a proteinuria (una 

concentrazione anomala di proteine nelle urine) ed edema. Tra i neonati invece le principali conseguenze 

delle complicazioni citate rimangono il sottopeso del bambino in seguito a gestosi (nel 5 per cento dei 

casi) e la gravidanza pre-termine (nel 4 per cento dei casi). In tutti questi casi sono stati segnalati nella 

maggior parte delle situazioni prese in esame una crescita ponderale eccessiva da parte della futura 
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madre, una pressione sanguigna elevata e un uso di sostanze stupefacenti o di alcol, soprattutto nel primo 

trimestre della gravidanza. 

QUANTIFICARE - A questo punto gli autori spiegano anche l’impatto preciso di alcuni fattori di rischio 

nella qualità della gestazione. Per esempio una diminuzione di 5 mm Hg nella pressione sistolica materna 

si traduce in un aumento del 3 per cento delle possibilità di avere una gestazione tranquilla. Come ha 

sottolineato con convinzione il professor Knight, del Nuffield Department of Public Health, la priorità nel 

sensibilizzare le madri sulla gravidanza va data alla normalità, piuttosto che all’anormalità, e diventa 

fondamentale far capire come un moderato consumo di sale, l’eliminazione di alcol e sigarette e in 

generale l’introduzione di uno stile di vita sano si traducano in una dolce attesa serena. Ma anche la 

mente, come sempre, esercita un ruolo cruciale e va segnalato che tra i segreti di una buona gravidanza 

c’è anche un impiego sicuro, con tutta la tranquillità psicologica e pratica che regala a una futura mamma.
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